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FEDERALIMENTARE
Company Profile

 FEDERALIMENTARE è la Federazione italiana delle industrie Alimentari e delle Bevande
 È stata fondata 1983
 È membro di 

– Confindustria – federazione industriale italiana
– Food Drink Europe – confederazione europea delle industrie alimentari

 Attraverso le 17 Associazioni di categoria FEDERALIMENTARE reppresenta tutti i settori del F&D.

 Membri associati :

 Fiere di Parma

 Agriconsulting

 Confida -Associaz. Italiana Distribuzione Automatica 

1. AIDEPI - pasta, confectionary…

2. AIIPA - frozen, baby foods, dietetic products…

3. ANCIT - canned fish

4. ANICAV - preserved vegetables

5. ASSALZOO – animal feed

6. ASSICA - meat processed products

7. ASSITOL - Olive oil, seed oil and margarine

8. ASSOBIBE - soft drinks

9. ASSOBIRRA - beer and malt

10. ASSOCARNI - fresh meet

11. ASSODISTIL – distillers

12. ASSOLATTE - milk and dairy products

13. FEDERVINI - wine, spirits, vinegars…

14. ITALMOPA - flours, based flour mixes …

15. MINERACQUA - mineral natural water

16. UNA - poultry meat and related products

17. UNIONZUCCHERO – sugar



L’Industria Alimentare Italiana
Consuntivo 2013

 Fatturato 2013 € 132 Mld (+1,5%)

– E’ il 2° settore manufatturiero in Italia: insieme con l’agricoltura,
l’indotto e la distribuzione, l’Industria alimentare è l’elemento centrale
del primo settore economico del Paese.

– L’Industria compra e trasforma il 72% delle materie prime agricole
nazionali.

 Export 2013 € 26,2 Mld (+5,8%)

– L’Industria è generalmente riconosciuta come l’ambasciatrice del Made
in Italy nel mondo considerando che quasi l’80% dell’export
agroalimentare italiano è rappresentato da prestigiosi marchi industriali.

 Import 2013 € 19,4 Mld (+4,1%)

– Bilancia commerciale 2013 € 7 Mld (+14,5%)

 6.845 aziende con più di 9 addetti nel 2013

Fonte: Elaborazione e Stime Federalimentare su dati ISTAT



EXPORT 2013
Composizione per prodotti

Fonte: Elaborazione e Stime Federalimentare su dati ISTAT

TOT Export 2013: 26,2 Mld €
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EXPORT 2013
Principali Paesi (per peso)

Fonte: Elaborazione e Stime Federalimentare su dati ISTAT

TOT Export 2013: 26,2 Mld €
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EXPORT 2013/2012
Principali Paesi (per dinamismo)
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Variazioni percentuali 

2013/2012 (%)

Fonte: Elaborazione e Stime Federalimentare su dati ISTAT

PAESI            %

Algeria 47,8

Libia 32,8

Emirati Arabi Uniti 27,0

Russia 24,4

Sud Africa 24,0

Turchia 18,4

Ucraina 17,0

Arabia Saudita 13,5

Polonia 13,2

Australia 12,1

TOT Export 2013: 26,2 Mld €



FOCUS GENNAIO 2014

 Il consuntivo registra una quota EXPORT di 1.989,7 milioni
di euro, con un trend molto deludente, pari ad appena il
+0,3% sul gennaio 2013.

 L’IMPORT del gennaio 2014 dell’industria alimentare
raggiunge la quota di 1.639,8 milioni di euro, con un
aumento del +2,1%.

 Ne risulta un saldo di 349,9 milioni, leggermente inferiore
a quello del gennaio 2013.

Fonte: Elaborazione e Stime Federalimentare su dati ISTAT



EXPORT GENNAIO 2014
Composizione per prodotti

Export GEN 2014 - Principali prodotti
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Fonte: Elaborazione e Stime Federalimentare su dati ISTAT

TOT Export GEN 2014: 1,98 Mld €
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EXPORT GENNAIO 2014
Primi 10 Paesi di destnazione
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TOT Export GEN 2014: 1,98 Mld €



Industria Alimentare Italiana
Contraffazione e Italian Sounding (stime in €)

UE ASIA OCEANIA
NORD E 
CENTRO 

AMERICA
SUD AMERICA TOTALE

CONTRAFFAZIONE 1 MLD 1 MLD 3 MLD 1 MLD 6 MLD

ITALIAN SOUNDING 21 MLD 4 MLD 24 MLD 5 MLD 54 MLD

TOTALE
(CONTRAFFAZIONE +

ITALIAN SOUNDING)

22 MLD 5 MLD 27 MLD 6 MLD 60 MLD

Il giro d’affari del “falso italiano” (contraffazione + Italian Sounding):

• si aggira intorno alla metà del fatturato annuo

(124 Mld € nel 2010; 127 Mld € stimati per il 2011)

• ed è circa tre volte pari al valore dell’export annuo

(21 Mld € nel 2010; 23 Mld € stimati per il 2011).

Fonte: Elaborazione e Stime Federalimentare 2012



Le proposte di Federalimentare 
Combattere le imitazioni e rilanciare l’export

In numerose occasioni Federalimentare ha presentato alle istituzioni una 
proposta in 5 punti di contrasto all’Italian Sounding per il rilancio dell’export:

 Deducibilità di almeno la metà degli investimenti promozionali all’estero.
 Costituzione di una rete di studi legali di riferimento a carico della Pubblica 

Amministrazione.
 Ripristino dei Desk Anticontraffazione: a partire da MAGGIO 2014 sono stati 

ripristinati in CINA, RUSSIA, USA, TURCHIA e GIAPPONE.
 Elevamento dello stanziamento complessivo al Piano Promozionale ICE per il 

Settore Alimentare a 4,5/5 Milioni di euro.
 Inserimento di clausole a tutela dei prodotti (marchi e Indicazioni) e divieto di 

evocazione all’interno degli accordi WTO e trattati bilaterali di libero scambio. 
 Potenziare la partecipazione a manifestazioni fieristiche e rafforzare le relazioni 

con i principali attori stranieri del canale ho.re.ca. e della GDO.
 Realizzare campagne educative di informazione rivolte al consumatore finale 

sul prodotto “realmente” italiano.  



Grazie per l’attenzione

www.federalimentare.it

Annibale Pancrazio
Vicepresidente per il Made in Italy, 
Contraffazione e PAC
Federalimentare


